Ho letto l'articolo “Argentina l’ultimo tango” de La  Repubblica , è molto catastrofista e presenta un divenire quasi inevitabile di una mano invisibile o di un governo inetto.

Non è così. La situazione non è così critica e innocente: questo governo ha deciso misure molto importanti che sono diventate  poco “affidabili” per  i mercati.. Ha affrontato gli organismi del credito internazionale, i grandi media e il potere degli esportatori agricoli. Ha avuto anche progressi senza precedenti in materia di diritti umani, ci siamo liberati dalla tutela del FMI attraverso un deleveraging ( riduzione della leva finanziaria) che impedisce agli organismi internazionali d’intervenire nella politica economica nazionale, come invece avviene in Europa con la Troika. Tanto per un piccolo paese, niente da vedere con il buffo  Berlusconi: qui si sono decise misure economiche, per  il lavoro, sociali che hanno cambiato la matrice distributiva del paese.

Sì, ci sono stati anche grossi errori, come ad esempio la negazione per lungo tempo dell’alto tasso, questo lo paghiamo caro!

Ma oggi abbiamo un grosso problema che sono gli esportatori in possesso di soia , per esempio. E la febbre per accumulare dollari è una battaglia culturale molto difficile da combattere. La principale fonte di fuga dei capitali argentini, delle riserve argentine sono gli stessi argentini in  giro per il mondo che spendono ed acquistano, uno spettacolo unico . La cultura del risparmio in dollari è un fardello pesante .

Il governo sta cercando di negoziare con diversi strumenti, prendersi cura dei prezzi dei prodotti alimentari di base, dollari flessibilizzare l’acquisto in dollari per privati,  impegnare gli esportatori a rilasciare le loro merci , ecc . 

C'è una presenza dello Stato nell'economia.

Buenos Aires non è che quello che è descritto nell’articolo “Argentina, l’ultimo tango”; né argentini stanno andando in Uruguay in maniera massiccia.

Ironia della sorte , Mujica , ex Tupamaro presidente dell’Uruguay , di sinistra , con molte affinità con le nostre idee di governo , è visto da alcuni settori dell'opposizione ( inclusa la destra) come il grande governante.

E’ solo per insultare il governo Kirchner, che prescrive di pagare i salari più alti della regione, che conserva il 35 % delle esportazioni di grano, che investe nella protezione sociale come ai tempi del primo peronismo .

E questo lo chiamano "deficit di bilancio, deficit fiscale ".

E infine, mi dispiace per l’enfasi con cui La Repubblica veicola quanto pubblicato dai media egemonici argentini. 

Non tutto quanto si dice è "cospirativo", ma il governo ha molti punti deboli. 

Ma non si può negare che la direzione intrapresa negli ultimi anni è orientata verso una maggiore autonomia , la crescita , l'occupazione , l'inclusione.

Questo il mio modesto parere che avremo tempo di parlare presto nel bel café di Pazza Vittorio.... 

Come mi Piace Torino. un grande abbraccio
Beatriz Cappelleti
Buenos Aires  5 febbraio 2014
